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Art. 1 – Oggetto 
Il presente regolamento disciplina la Commissione per la Garanzia dello Studente del Corso di Studi in 
Ingegneria Elettronica. 
 
Art. 2 – Nomina e durata 
La Commissione è nominata dal Consiglio di Corso di Studi su proposta del Coordinatore ed è costituita da 
docenti afferenti al Consiglio di Corso di Studi o esterni ad esso con doti di comprovata imparzialità e 
indipendenza di giudizio. Di essa fa parte anche il Coordinatore stesso. 
La carica della Commissione non ha scadenza fissata, ma decade su proposta di uno dei membri della 
Commissione stessa, su proposta motivata di uno dei rappresentanti degli studenti al Consiglio di Corso di 
Studi o per voto palese a maggioranza degli aventi diritto del Consiglio di Corso di Studi. 
 
Art. 3 – Funzioni e competenze 
La Commissione vigila affinché le attività del Corso di Studi relative alla didattica e ai servizi ad essa inerenti 
si svolgano nel rispetto dei valori e delle regole enunciate dalla “Carta dei diritti delle studentesse e degli 
studenti dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata”1 e dal “Codice etico dell’Università di Roma Tor 
Vergata”2 nonché dei principi e dei diritti indicati dallo “Statuto dell’Università degli Studi di Roma Tor 
Vergata”3. 
La Commissione non si sovrappone alle funzioni del Garante degli Studenti di Ateneo4, ma è istituita per la 
risoluzione di problematiche di competenza del Corso di Studi. Lo studente che ad essa si rivolge ha 
ovviamente facoltà di ricorrere, se lo ritiene opportuno, anche al Garante degli Studenti di Ateneo senza 
obbligo di giustificare il suo operato né alla Commissione, né ad altri organi. 
Nel caso la Commissione non raggiunga l’unanimità in una decisione riguardante l’istanza, si procederà per 
voto palese; nel caso di pareggio nella votazione, la decisione spetterà al Coordinatore. 
La Commissione, in particolare: 
a) riceve segnalazioni relative ad abusi di ogni forma e tipo, disfunzioni, carenze, ritardi, violazioni di legge 

o dei principi di buona amministrazione, mancato rispetto dei valori e delle regole enunciate dai 
succitati codici e statuto di Ateneo, compiuti nel corso di procedimenti amministrativi oppure in 
relazione ad atti o comportamenti, anche omissivi o anche aventi il solo scopo o effetto di creare un 
clima intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o offensivo, commessi da docenti, da altro personale 
dell'Ateneo o riferibili ad Organi, Amministrazione generale e periferica; 

b) compie ogni atto necessario per l’istruttoria dei fatti; 
c) tenendo conto delle funzioni e delle competenze degli organi afferenti al Corso di Studi, promuove e 

verifica una pronta ed efficace soluzione alle segnalazioni ricevute, eventualmente inoltrando la 
segnalazione ad altro organo competente; 

d) nel caso in cui nel fatto segnalato siano configurabili reati, la Commissione si riserva di consultare 
l’Ufficio per gli Affari Legali5 di Ateneo al fine di concordare le adeguate procedure. 

                                                           
1 http://web.uniroma2.it/module/name/Content/newlang/italiano/action/showattach/attach_id/15916 
2 http://web.uniroma2.it/module/name/Content/newlang/italiano/action/showattach/attach_id/13032 
3 http://web.uniroma2.it/module/name/Content/newlang/italiano/action/showattach/attach_id/22877 
4 http://web.uniroma2.it/module/name/Content/action/showpage/content_id/977/section_id/311 
5 http://web.uniroma2.it/module/name/Content/action/showpage/content_id/6619 
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Art. 5 – Modalità di presentazione dell’istanza 
La Commissione interviene d’ufficio o su istanza da parte di studenti, singoli o associati. 
L’ istanza può essere esposta in forma verbale ad uno dei componenti o in forma scritta (cartacea o 
elettronica), ma comunque formalizzata in forma scritta firmata in originale in presenza di almeno uno dei 
membri della Commissione che avrà il diritto e il dovere di verificare l’identità del richiedente. 
La Commissione provvederà ad istituire una procedura di verifica dei fatti e proporrà eventualmente 
soluzioni atte a risolvere il problema segnalato. Dove si sua competenza il Coordinatore stesso, facente 
parte della Commissione, provvederà alla risoluzione del problema. La Commissione provvederà nel più 
breve tempo possibile a segnalare i risultati del proprio intervento, comunicando per iscritto all’istante 
l’esito del proprio accertamento, e provvedendo uno specifico verbale al Consiglio di Corso di Studi. 
 
Art. 6 – Diritto all’anonimato, riservatezza e segreto 
La Commissione è un organo indipendente non sottoposto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica o 
funzionale agli atri organi del Corso di Studi e dell’Ateneo ed è tenuto esclusivamente al rispetto della 
normativa vigente. 
La Commissione opera nel rispetto del diritto all’anonimato dello studente e degli eventuali testimoni, della 
riservatezza e osservando il segreto di ufficio circa i dati e le informazioni acquisite nell’espletamento delle 
proprie funzioni. 
Gli studenti che fanno istanza, rivolgendosi ad uno dei membri della Commissione possono richiedere allo 
stesso di mantenere l’anonimato verso gli altri membri della Commissione. 
Se l’istanza riguarda uno dei membri della Commissione, egli sarà messo a conoscenza della procedura a 
suo carico, ma escluso da ogni successiva fase di accertamento e decisione che lo riguardi. 
 
Art. 7 – Indennità 
I componenti della Commissione non ricevono alcuna indennità o compenso per la loro opera. 
 
 


